
  
    
      
    
  


  
    Riassunti di storia - Volume 9propone un'analisi e una sintesi dei principali momenti della crisi dell'Europa fino alla Prima guerra mondiale.


    Per ogni argomento sono riportati gli avvenimenti principali, i personaggi e le date da ricordare. Un aiuto allo studio per tutti gli studenti delle scuole secondarie, per la preparazione di concorsi o per un rapido ripasso delle proprie reminiscenze storiche.


    



    



    



    


  


1. L'Europa delle grandi potenze

1.1 La belle époque


Gli anni a cavallo tra la fine dell'Ottocentoe il
primo decennio delNovecentosono
chiamatibelle époque,una denominazione
che dà l'idea di una sorta di età dell'oro, un'età di progresso e
di spensieratezza, di pace e di benessere. Un'idea che nasce dal
confronto con gli anni successivi della Prima Guerra Mondiale e del
primo dopoguerra. Perché, in realtà, gli anni a cavallo tra i due
secoli furono anni di grandi contraddizioni: da una parte lo
sviluppo economico, le spinte pacifiste, il progresso scientifico e
tecnologico; dall'altra l'inasprimento delle tensioni
internazionali e all'interno dei singoli stati, il nazionalismo, la
corsa agli armamenti.


E negli storici contrasti tra le nazioni vanno individuate
lecause della Grande Guerra.





1.2 Le nuove alleanze



Il cancelliere tedescoOtto von Bismarckaveva
portato avanti una politica estera tesa a porre
laGermaniaal centro dell'equilibrio europeo,
mantenendosi alleata dell'Impero austro-ungaricoe
dell'Italia, con i quali era unita dallaTriplice
Alleanzasottoscritta nel 1882 e sottoscrivendo
unTrattato di Controassicurazionecon
laRussia, che imponeva alle due potenze di non
intervenire nel caso in cui una delle due fosse scesa in guerra.
Nel 1890 Bismarck diede le dimissioni e il nuovo imperatore
Guglielmo II, nell'ottica di una politica estera di più ampio
respiro, non rinnovò il trattato di controassicurazione con la
Russia, mai pensando che la Francia repubblicana e democratica, che
Bismarck si era preoccupato di isolare nel suo assetto europeo, si
alleasse con la Russia zarista. Ed ecco che proprio la Francia nel
giro di pochi anni divenne il centro di un nuovo sistema di
alleanze. Prima con un semplice accordo nel 1891, poi con
un'alleanza militare nel 1894, la Francia e la Russia sanciscono la
nascita dellaDuplice franco-russa. La Russia otteneva
così una serie di prestiti necessari all'avvio
dell'industrializzazione; la Germania, ora, viveva nell'eventualità
di una guerra su due fronti. Allora, il governo tedesco avviò la
costruzione di una potente flotta da guerra, nell'intenzione di
incutere rispetto alla Gran Bretagna e renderla più malleabile in
vista di un'eventuale alleanza. Ottenne, tuttavia, l'effetto
contrario: la Gran Bretagna si impegnò in una corsa agli armamenti
navali, decisi a riaffermare la propria superiorità. Intanto, la
Gran Bretagna risolveva i propri dissidi con la Francia e con la
Russia in materia di colonie e nasceva laTriplice
intesa. Mentre la Triplice intesa aveva a
disposizioneuomini e mezzi in maggior numero, la
Triplice alleanza, pur essendounita sul piano
ideologico, era divisa daprofondi contrastial suo
interno: l'Italia, infatti, aveva mal tollerato l'annessione
arbitraria della Bosnia Erzegovina da parte dell'Impero
austro-ungarico, a cui non era seguita la cessione di parte delle
terre irridenti, come stabilito nelle clausole della Triplice;
l'Impero austro-ungarico, poi, non riusciva a tenere a bada le
spinte autonomistiche al suo interno e la Germania alle prese con
il complesso di accerchiamento inaugurava la Weltpolitik (politica
mondiale).


Analizziamo ora la situazione all'interno delle singole nazioni
europee.





1.3 La Francia della Terza Repubblica

1.3.1 L'instabilità della Terza Repubblica


La Terza Repubblica alla fine dell'Ottocento era caratterizzata da
una grandeinstabilità: le istituzioni repubblicane
erano osteggiate da monarchici, conservatori, bonapartisti, che
accusavano il governo di non dare l'importanza necessaria
alrevanscismo; a ciò si aggiungevano i clericali
ostili al laicismo della classe dirigente e un sentimento diffuso
diantisemitismo. In riferimento a quest'ultimo punto,
si ricorda il caso Dreyfus.

1.3.2 Il caso Dreyfus



Alfred Dreyfus era unufficiale ebreocondannato
nel 1894 ai lavori forzati con l'accusa di aver passato
informazioni ai tedeschi. Dreyfus fu accusato dall'apparato
militare solo perché ebreo; era necessario trovare, d'altronde, un
caprio espiatorio sebbene fosse evidente l'inconsistenza delle
prove. A difendere l'innocenza di Dreyfus ancheZola,
che venne processato e condannato. Il paese si divise. Nel 1899 si
ottenne una revisione del processo, ma si confermò la colpevolezza
di Dreyfus: il governo non avrebbe potuto sconfessare l'apparato
militare, avrebbe significato indebolirlo sul piano
internazionale.

1.3.3 Il fallimento della politica di riforma e
il rafforzamento dell'esercito


I democratici, che furono sconfitti sul caso Dreyfus, ottennero un
parziale successo nelle successive elezioni del 1899: si formò un
governo dicoalizione repubblicana, che comprendeva
anchesocialisti. Il nuovo governo si impegnò nello
scoglimento di organizzazioni di estrema destra e nella più netta
separazione tra Stato e Chiesa che portò nel 1905 alla rottura
[...]
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